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Week-end a

   Cividale del Friuli e Kobarid
31 gen. 1 e 2 Febbraio 2020

Cividale del Friuli cittadina tra le più interessanti per
il  patrimonio  artistico  e  culturale,  dalle  profonde
tracce  del  passato  con  importante  centro  storico
che conserva ancora l'aspetto pittoresco del  borgo
antico e importanti monumenti medievali. 
È la capitale della rinomata zona  di  produzione  di
vini  DOC  e  DOCG,  che  si  estende  a  est  di  Udine,
provenienti da numerose varietà di vitigni, tra cui il
Picolit,  il  Tocai  friulano,  lo  Chardonnay  e  il
Sauvignon. 
Sosta nell’area camper sita in Via delle Mura. (coord. N 46,094390, E 13.436250 )
Il  Sabato pomeriggio sarà dedicato al  ben  conservato  centro che  presenta  le case con le facciate dipinte
affacciate su un intrico di strade acciottolate e di silenziose piazzette. 
Una passeggiata interessante può partire da  piazza del Duomo che si
trova  nel  luogo dell’antico foro romano e  dove  insiste  il  maestoso
Duomo di  Santa  Maria Assunta  del  XIV  secolo,  dall'interno  con
pregevoli opere d'arte, tra cui tele di  Palma il Giovane, di  Pomponio
Amalteo, affreschi di Giuseppe Diziani. 
Annesso al Duomo, il Museo Cristiano in cui il Battistero di San Callisto,
edicola ottagonale con colonnina  e capitelli, l'Ara di  Ratchis altare a
forma  di  parallelepipedo,  scolpito  su  tre  lati,  con  scene  tratte  dal
nuovo testamento, Cattedra Marmorea. 
Il Palazzo municipale, di origini quattrocentesche con un bel portico ogivale, restaurato e riportato all'originale
forma; il Museo Archeologico Nazionale, che raccoglie reperti archeologici romani, paleocristiani e longobardi,
cimeli  longobardi  e  patriarcali, documenti  medievali  ed importanti  dipinti  di  Pellegrino S.  Daniele,  Andrea
Vicentino, Palma di Giovane e Giuseppe Diziani. 
Prendendo via Mazzini, si arriva in piazza Paolo Diacono, una delle piazze più animate della località. 
Le chiese gotiche di S. Francesco e San Biagio con affreschi sulla facciata; il tempietto longobardo ed il ponte del
diavolo in due arcate sul fiume Natisone  che ne attraversa la città, creando luoghi pittoreschi. 
Domenica mattina partenza per la vicina Kobarid, il piccolo paese sloveno meglio conosciuto per noi col nome

italiano di  Caporetto,  tristemente  famosa  per  la
battaglia combattuta durante la prima guerra mondiale
tra il Regio Esercito italiano e le forze austro-ungariche-
tedesche, che iniziò alle ore 2:00 del 24 ottobre 1917 e
che  rappresenta  tuttora  la  più  grave  disfatta
dell'esercito italiano, tanto che ancora oggi il termine
Caporetto viene utilizzato come sinonimo di sconfitta. 
Sosta nel parcheggio
Faremo  omaggio  della  nostra  visita  all’ossario  dei
militari italiani morti per la patria.
Nel pomeriggio rientro alle proprie abitazioni.

Luciano 
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